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Cari figli, sorelle e fratelli,

viviamo questo ultimo mese dell’anno solare in cammino sui sentieri dell’Avvento, 
sostenuti e guidati dalla parola del Signore che ci scuote dal rischio di rimanere irre-
titi dalle fatiche quotidiane o dagli allarmi sociali che da ogni parte e in più modi ci 
raggiungono e ci trafiggono. Mentre tante voci sembrano dirci di frenare, di chiuderci, 
di difenderci, di evitare di esporci, di rischiare il nuovo, di sperare il meglio, l’unica 
voce della parola sacra ci invita ad alzarci e riprendere il cammino verso Colui che 

viene per noi e per la nostra salvezza.

 Come nell’evento dell’Incarnazione del Figlio di Dio, senza nostra supplica o impegno, il Si-
gnore è entrato silenziosamente nella nostra storia, così ogni giorno la sua presenza si manifesta nella 
comunità degli uomini con le forme e i colori della tenerezza, della vicinanza, della compassione, della 
cura e dell’accoglienza. La forza potente dell’Amore di Dio Padre continua ad accompagnare i passi dei 
suoi figli che attraversano con timore e smarrimento i giorni e i tempi. Un avvento continuo e fedele che 
non ci lascia soli e ci invita a guardare con fiducia e speranza il presente di cui siamo ospiti, certi di un 
futuro di libertà e di pace di cui siamo già eredi.

 Questi giorni che vanno verso il Natale allora, non ci spingono a rivolgere indietro i nostri 
sguardi, ad un passato storico di cui celebriamo con gioia la memoria liturgica, ma ci incoraggiano a 
traguardare l’orizzonte del domani, da cui già si intravede l’alba luminosa del ritorno di Gesù risorto e 
vittorioso, apostolo della vita piena e della vera pace. È questo che noi cristiani crediamo e speriamo. È 
questo che la fede ci comunica e che insieme celebriamo. È questo che da la direzione alla nostra vita e 
le impedisce di appiattirsi sul presente terreno. È questo che ci conforta a voler vivere la storia che ci è 
data attivamente, sporcandoci le mani, coinvolgendoci insieme, senza tirarci indietro, portando in ogni 
incontro il riflesso dell’attesa di Gesù.

 Alle Comunità sorelle di Gubbio e di Città di Castello voglio augurare un cammino intenso, pie-
no di ascolto e di incontri luminosi, e un Natale nuovo, ricco di stupore, sintonizzato sui battiti del cuore 
di Dio, mai sazio di aprire porte e donare abbracci. 

 Uniti camminiamo... Marànatha! Vieni Signore Gesù!

           don Luciano, vescovo 

   



     Dicembre 2022

 1 giovedì  ore 19.00 incontro con il MASCI di Gubbio

 3 sabato  San Francesco Saverio
   ore 8.00 presso il Monastero delle Clarisse di San Girolamo mons. Vescovo
   presiederà la S. Messa
   ore 16.00 presso il Palazzo Vescovile di Città di Castello inaugurazione della Mostra  
   internazionale di Arte Presepiale
   ore 18.00 presso la Chiesa di San Francesco,  Celebrazione eucaristica nel quinto   
   anniversario dell’ordinazione episcopale di mons. Luciano Paolucci Bedini

 4 domenica II di Avvento
   ore 9.00 presso la Chiesa del Seminario in Città di Castello incontro con la
   Comunità Ortodossa Rumena
   ore 10.30 presso la Chiesa di Niccone mons. Vescovo presiederà la S. Messa per la  
   Giornata del Ringraziamento
   ore 18.00 presso il Distaccamento dei Vigili del Fuoco di Gubbio mons. Luciano
   Paolucci Bedini presiederà la S. Messa nella memoria di Santa Barbara

 6 martedì  S. Nicola
   ore 11.00 presso il Salone Gotico del Museo diocesano di Città di Castello 
   presentazione dell’iniziativa culturale “Natale tra Umbria e Toscana” 

 7 mercoledì  S. Ambrogio
   ore 18.00 Cerimonia di accensione dell’Albero di Natale più grande del mondo 
  

 8 giovedì  Immacolata Concezione della B.V. Maria
   ore 11.00 presso la Chiesa di S. Francesco in Umbertide mons. Vescovo presiederà la  
   S. Messa per la Solennità dell’Immacolata
   ore 18.00 presso la Chiesa di S. Francesco in Gubbio solenne concelebrazione
   Eucaristica presieduta da mons. Luciano Paolucci Bedini

 10 sabato  ore 16.00 presso la Biblioteca Sperellina presentazione dell’opera “Baculus
   daemonum”
   ore 18.00 presso la Chiesa di S. Maria Maggiore in Città di Castello mons. Luciano
   Paolucci Bedini presiederà la S. Messa nella Memoria della Beata Vergina Maria di  
   Loreto
 

 11 domenica III di Avvento
   ore 17.00 a Città di Castello incontro dei Diaconi della Diocesi

  12 lunrdì  ore 11.30 presso il Palazzo Vescovile di Città di Catello incontro del Consiglio   
   dell’IDSC

 13 martedì  S. Lucia
   ore 10.00 presso la Chiesa di S. Lucia in Città di Castello mons. Luciano Paolucci
   Bedini presiederà la S. Messa nella memoria di S. Lucia
   ore 12.30 scambio auguri natalizi con l’Amministrazione comunale di Città di
   Castello
   ore 17.30 presso la Chiesa di S. Lucia in Gubbio mons. Vescovo presiederà la
   Celebrazione Eucaristica 



 14 mercoledì S. Giovanni della Croce
   ore 9.30 Ritiro di Avvento del clero di Città di Castello
   ore 15.30 Cerimonia di intitolazione della caserma della Guardia di Finanza di   
   Gubbio
   ore 18.00 presso la Chiesa di San Domenico in Gubbio concerto della Banda della  
   Guardia di Finanza
   

 15 giovedì  ore 9.30 presso la Basilica di Sant’Ubaldo, ritiro di Avvento del Clero di Gubbio
   ore 12.00 presso la Chiesa dei Bianchi inaugurazione esposizione artistica
   ore 18.00 a Casamorcia incontro con i Diaconi di Gubbio

 16 venerdì  ore 18.00 presso la Cattedrale di Città di Castello mons. Vescovo presiederà la   
   S. Messa per gli ammalati e i sanitari

 17 sabato  ore 11.00 presso la Chiesa di San Marco mons. Vescovo presiederà la S. Messa   
   per la Cooperativa Corinzi 13

 20 martedì  ore 9.30 mons. Luciano Paolucci Bedini farà visita agli ospiti della Casa di   
   riposo T. Mosca per gli auguri natalizi
   ore 19.30 serata conviviale con gli ospiti e gli operatori della Caritas diocesana   
   di Città di Castello

 21 mercoledì ore 17.00 presso lo stabilimento “Noi Ceramica” di Città d Castello concerto di   
   Natale

 22 giovedì  ore 8.30 presso la Chiesa della Madonna delle Grazie mons. Vescovo presiederà la
   S. Messa con la comunità scolastica del Liceo “Plinio il Giovane” di Città di Castello

 24 sabato  ore 24.00 presso la Cattedrale di Città di Castello Solenne Celebrazione
   Eucaristica presieduta da mons. Luciano Paolucci Bedini nella Notte di Natale

 25 domenica Natale del Signore
   ore 17.00 presso la Basilica di Sant’Ubaldo mons. Vescovo presiederà la
   Celebrazione Eucaristica del Giorno di Natale

  27 martedì  San Giovanni
   ore 18.00 ingresso del Vescovo Andrea Migliavacca nella Chiesa Cattedrale di   
   Sansepolcro
   

 29 giovedì  ore 18.00 incontro del CdA della Casa di Riposo Mosca di Gubbio
   

 30 venerdì   Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
   ore 21.00 presso il Santuario della Madonna delle Grazie a Città di Castello   
   mons Vescovo presiederà la Celebrazione diocesana per la Festa della Santa Famiglia 
   

 31 sabato  ore 11.00 presso la Chiesa di Branca mons. vescovo presiederà la S. Messa in occasio 
   ne della memoria di S. Silvestro
   ore 18.30 presso la Cattedrale di Città di Castello mons. Luciano Paolucci
   Bedini presiederà la S. Messa con canto del Te Deum



“La crisi energetica iniziata nel 2021, che si è aggravata con lo scoppio della guerra in Ucraina  
ha fatto schizzare in alto i prezzi delle materie prime e, di conseguenza, i costi che le famiglie 
devono sostenere per l’energia elettrica, il gas e altri combustibili come legna e pellet. Per 
alcuni questi costi comportano solo qualche sacrificio, per altri invece stanno diventando inso-
stenibili”. 

In effetti, secondo i dati, sono quasi cinque milioni gli italiani che, negli ultimi dieci mesi, non 
sono riusciti a pagare le bollette delle utenze domestiche. E, con l’avanzare dell’inverno, la 
situazione rischia di diventare una vera emergenza sociale. Da questo quadro nasce l’idea di 
costituire un fondo della diocesi eugubina per aiutare a pagare l’energia elettrica e il riscalda-
mento per tutti coloro che non ce la fanno.

Caritas: ‘bolletta sospesa’ per chi non ce la fa
La raccolta di fondi nel tempo liturgico di preparazione al Natale è stata intitolata Una ‘bollet-
ta sospesa’ per chi non ce la fa, con una chiara allusione alla consuetudine sociale diffusa un 
tempo nel territorio napoletano e che oggi viene reinterpretata in mille modalità diverse. Su 
questo appello batte molto la Caritas diocesana eugubina, già impegnata in passato – e insieme 
ad altri soggetti e realtà istituzionali – nel sostegno alle famiglie colpite con forza dalla crisi 
economica che si protrae da ben oltre un decennio. 

“Grazie alle donazioni che arriveranno, sarà possibile sostenere quelle famiglie che vivono 
situazioni di particolare disagio e sofferenza economica, per le quali non sono sufficienti gli 
interventi messi in campo dalle istituzioni pubbliche. Quello che proponiamo è un gesto che 
ricorda il ‘caffè sospeso’ e che trasmette la vera essenza della carità: donare a qualcuno in dif-
ficoltà che non conosciamo senza ricevere nulla in cambio, nemmeno il suo ‘grazie’”.

Come contribuire a ‘bolletta sospesa’
Tutti possono contribuire alla campagna solidale di Avvento promossa dalla Caritas diocesana 
di Gubbio e intitolata Una ‘bolletta sospesa’ per chi non ce la fa. Si può donare una cifra in 
denaro, secondo le proprie possibilità, disponendo un bonifico bancario sul conto corrente con 
Iban IT21R0103038480000063165776, intestato a Diocesi di Gubbio Caritas presso il Monte 
dei Paschi di Siena. Va indicata la causale del versamento: ‘Bolletta sospesa’. “A nome delle 
famiglie e delle persone che riceveranno l’aiuto attraverso la Caritas rivolgiamo fin d’ora un 
grande ‘grazie’ a tutti coloro che vorranno contribuire”.

Caritas Diocesana
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A GUBBIODIDIOCESANA
“Bolletta sospesa”

Per informazioni, contatta la Caritas diocesana di Gubbio:



La Biblioteca Comunale Sperelliana di Gubbio (PG), ospiterà, dal 10 dicembre 2022 al 31 
gennaio 2023, la Mostra Demoni, esorcisti, inquisitori: il Baculus daemonum nel quadro del 
corpus bibliografico eugubino (secoli V-XVII), curata dal prof. Alessio Bologna, dottore di 
ricerca (Univ. di Pisa) e docente di Scuola secondaria di secondo grado (MIUR), il quale ha 
recentemente pubblicato un volume dedicato proprio al Baculus daemonum, ‘Il bastone dei 
demoni’ (‘Ti esorcizzo nel nome di sant’Ubaldo’, accolto nella collana «Quaderni Ubaldia-
ni», 19, ed edito nel settembre 2022 da EFG), manuale esorcistico composto dal canonico 
regolare lateranense Carlo Olivieri e stampato a Perugia nel 1618 per i tipi di Marco Nac-
carino. Recentemente oggetto di restauro per ciò che concerne uno dei suoi rari esemplari 
conservato presso la Sperelliana, l’opera, dedicata alla nobildonna Isabella Brancaleoni degli 
Ansidei (si veda anche l’omonima Pala contemporaena dipinta da Avanzino Nucci e ripro-
dotta nella locandina) che ne sostenne il progetto editoriale in relazione alla prematura morte 
del figlio “per maleficio”, enfatizza il potere di scacciare gli spiriti maligni attibuito a sant’U-
baldo e afferisce quindi al genere demonologico, il cui apice si registrò nel secolo XVII. 
Lo dimostrano, peraltro, alcune opere presenti, assieme al Baculus, nel Fondo Antico della 
citata Biblioteca, ma anche in quelli di realtà simili, quali la Biblioteca Diocesana Fonti e la 
Biblioteca Agostino Steuco, facenti capo, rispettivamente e in riferimento all’ambito locale, 
all’amministrazione comunale, alla diocesi e ai canonici regolari lateranensi. Queste ultime, 
unitamente alla Famiglia dei Santubaldari, hanno accolto positivamente il Progetto avanzato 
dal prof. Bologna, già autore nel 2019 di un saggio sul culto ubaldiano a Pisa (Sant’Ubaldo 
vescovo ed esorcista), finanziando, nell’ordine e relativamente al libellus dell’Olivieri, il re-
stauro e la pubblicazione sopra indicati, cui segue, a coronamento di un’operazione culturale 
d’ampio respiro che ha appunto coinvolto importanti istituzioni locali, questa Mostra. Essa, 
in particolare, intende valorizzare il Baculus sullo sfondo del ricco patrimonio bibliografico 
eugubino, comprendente documenti di epoche diverse, ma legati da un tema comune, quello 
demoniaco, come la Decretale tardo-antica rivolta da papa Innocenzo I al vescovo di Gubbio 
Decenzio e il Malleus maleficarum, testo antistregonesco per antonomasia.
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Auguri
di Buon Natale


